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1 1. IL CONTESTO      

 

1.1 Descrizione del contesto generale  

L'Istituto "Emilio Sereni Afragola-Cardito" ha sviluppato una propria identità di soggetto edu-

cativo e formatore, interagendo con il contesto sociale in cui opera e utilizzando al meglio le 

risorse di cui dispone, e pertanto, questi fattori rappresentano elementi imprescindibili a soste-

gno dell’impegno a rendicontare il proprio operato nel raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 

Il Contesto sociale può essere visto come un insieme di opportunità e vincoli in cui opera la 

scuola, tenuto conto dei suoi elementi costituenti: la popolazione scolastica e il territorio. 

 

2 La popolazione scolastica pur avendo elementi di continuità si differenzia per il plesso di 

Afragola in cui sono presenti l'indirizzo Tecnico Economico (Amministrazione Finanza e 

Marketing e Turismo) e l'indirizzo Professionale (Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità 

Alberghiera), rispetto al plesso di Cardito che è sede del Liceo Artistico. 

 

3 Considerando la provenienza gli alunni provengono in gran parte dai comuni dove sono ubi-

cati i plessi con alcune differenze: il plesso di Afragola accoglie in quota minoritaria alunni 

dai paesi limitrofi: Casoria e Casavatore verso sud e Caivano verso nord; il plesso di Cardito, 

invece, accoglie alunni anche da Frattamaggiore, Frattaminore e Crispano. 

 

4 Considerando il livello socio economico e culturale (indice ESCS) gli alunni per la gran parte, 

appartengono a famiglie monoreddito con un basso livello. Sul punto si rileva una differenza 

tra gli indirizzi: il livello degli alunni del Liceo Artistico tende verso l'alto, mentre il livello 

degli alunni del tecnico economico è di tipo misto, sia alto in alcune classi che basso in altre; 

il livello degli alunni del Professionale è decisamente di tipo basso. 

 

5 Il livello complessivamente basso della condizione socio economica influenza il possesso delle 

competenze di base posseduto dagli alunni in ingresso a scuola. Considerando, infatti, la distri-

buzione degli alunni iscritti al 1° anno per voto di licenza media, si ha che la maggioranza si 

attesta sui voti del 6 e del 7 e una quota minoritaria raggiunge i voti più alti dell’ 8 e del 9. 

 

6 Nonostante la differenza dei livelli socio economici e culturali di appartenenza gli alunni , in 

particolare quelli del plesso di Afragola, si sono integrati sempre più, imparando a rispettarsi 



a vicenda e a crescere insieme e ad affrontare assieme i problemi scolastici in quanto problemi 

di tutti e non di un solo indirizzo di studi. 

 

7 Gli alunni con cittadinanza non italiana ammontano a poche unità, tuttavia il loro numero è 

in aumento; per i casi particolari la scuola propone attività per la comprensione della lingua 

italiana. 

 

8 Gli alunni con bisogni educativi speciali, complessivamente considerati, sono in una percen-

tuale in linea con quelle dei riferimenti di area regionale e nazionale e costituiscono un stimolo 

ad adoperare protocolli di accoglienza dedicati e strategie didattiche inclusive, tale fenomeno 

è rilevante nel liceo artistico e viene affrontato con attività laboratoriali. 

 

9 Tali caratteristiche della popolazione scolastica sono viste, complessivamente, come una con-

dizione di opportunità per gli apprendimenti in quanto rappresentano un fattore che spinge i 

docenti a uniformare il modo di fare scuola a partire dall'alunno considerato come un soggetto 

che apprende nelle relazioni che pone in essere, sia all'interno che all'esterno della scuola. Si 

punta, pertanto, a guidare da vicino gli alunni nei percorsi di apprendimento dando valore alle 

"esperienze" in classe e fuori dalla classe e alle motivazioni complessive che spingono all'a-

gire e che sono alla base di una crescita negli apprendimenti di conoscenze, abilità e compe-

tenze verso livelli più alti. Un altro obiettivo è quello di seguire gli alunni nella crescita cul-

turale con interventi personalizzati volti al raggiungimento dei traguardi di apprendimento 

stabiliti. 

 

10 Un vincolo all'agire educativo e didattico è rappresentato da un indice ESCS mediamente 

basso che è a sua volta specchio di ambienti familiari culturalmente deboli che in genere, non 

riescono ad essere di aiuto nello studio domestico, oppure che non sono dotati di attrezzature 

informatiche quali: computer fissi e collegamento a internet. Per far fronte a tale caratteristica 

la scuola offre continui stimoli culturali invitando alla lettura mediante il servizio biblioteca 

e avendo allestito le aule con attrezzature informatiche per promuovere una didattica digitale 

che sfrutti al meglio le tecnologie ponendole al servizio del successo formativo. 

 

11 Oltre alla popolazione scolastica il contesto sociale è caratterizzato fortemente dal territorio, 

che secondo diversi aspetti interagisce e condiziona l’offerta formativa. Il territorio che cir-

conda i plessi, ubicati in comuni diversi seppur non distanti tra loro, risulta essere fortemente 



degradato da insediamenti abitativi di tipo selvaggio, con forte consumo di suolo che non 

hanno rispettato le risorse paesaggistiche e storico culturali, e che si è sviluppato senza inter-

ruzione tra comuni diversi. Tale conurbazione urbana è il risultato dello sviluppo disordinato 

delle aree della provincia di Napoli e rappresenta un habitat culturale povero, non avendo le 

istituzioni accompagnato la crescita urbana con politiche di coesione e di integrazione sociale 

rivolte ai giovani e agli anziani. In tale scenario la scuola è, ancor di più, un luogo di socia-

lizzazione, di incontro e di ritrovo, divenendo quasi unico punto di riferimento di affetti e di 

costruzione di legami. A partire da questa consapevolezza, l’istituto si adopera nel fornire un 

contributo alla crescita culturale dei suoi alunni avendo definito un curricolo ricco di espe-

rienze e di significati, e facendosi promotore di iniziative, eventi e manifestazioni. 

 

12 Con riferimento agli insediamenti imprenditoriali, il territorio nella sua dimensione più ampia, 

si è trasformato in crocevia del settore commerciale e del terziario. Ad imprese del comparto 

agricolo che si distinguevano per produzioni tipiche della tradizione culinaria napoletana 

(aglio e cipolla), si sono succedute, in un primo tempo, imprese a conduzione familiare del 

settore dell'Edilizia e del Commercio e successivamente, da imprese del comparto della risto-

razione e del turismo. Queste ultime hanno svolto un ruolo importante nel rianimare gli affari 

e nel far uscire l'economia locale da periodi di stagnazione. Tale tessuto imprenditoriale si è 

sviluppato accanto a imprese della grande distribuzione che hanno avuto modo di insediarsi 

nel comune di Afragola per la presenza di ampi spazi: si fa riferimento a Ikea, Leroy Merlin, 

Decathlon e il centro commerciale "Le porte di Napoli" che accoglie: Ipercoop, 70 negozi, 

servizi di ristorazione, librerie, farmacia, sale giochi, bowling, Multiplex Happy MaxiCinema 

13 sale. 

 

13 Tale vivacità imprenditoriale è frutto anche degli alti livelli di accessibilità alle principali 

infrastrutture regionali: aeroporto internazionale di Napoli Capodichino, porto di Napoli, In-

terporto Campano (piattaforma logistica internazionale connessa con i principali hub mon-

diali) e di una rete viaria e ferroviaria che assicura veloci collegamenti con le aree regionali e 

nazionali. Tale rete si è arricchita della recente apertura della stazione ferroviaria Napoli-

Afragola, la "porta del Sud", situata a nord-ovest del centro abitato e sulla linea della Alta 

Velocità Roma-Napoli. 

 

14 La vivacità imprenditoriale e i collegamenti infrastrutturali rappresentano un terreno fertile di 

occasioni e opportunità per poter individuare partner di diversa vocazione economica con cui 



instaurare convenzioni e collaborazioni per occasioni di stage e di percorsi per le competenze 

trasversali e per l'orientamento (PCTO). 

 

15 Le note positive sopra descritte non riescono, tuttavia, a fronteggiare un mercato del lavoro 

caratterizzato da alti tassi di disoccupazione, soprattutto giovanile e femminile (partecipa-

zione al mercato del lavoro femminile 23,9%) con un’incidenza di giovani 15-29 anni che 

non studiano e non lavorano pari al 48.1%, e con indice di vulnerabilità sociale e materiale 

pari a 108.4 punti contro i 102.4 della Campania e i 99.3 dell’Italia (Dati Ottomilacensus 

ISTAT). Tali dati rappresentano un quadro di difficoltà per l’inserimento degli alunni diplo-

mati nel mondo del lavoro e contribuiscono a creare un sentimento di scoraggiamento e di 

sfiducia che la scuola combatte con ogni mezzo in quanto mina gli sforzi che vengono fatti 

per il raggiungimento del successo formativo. Si tratta di reagire alle situazioni di svantaggio 

economico e sociale che il territorio presenta, offrendo agli alunni strumenti e abilità che li 

rendano forti nella loro costruzione di identità e nella acquisizione di consapevolezze dei pro-

pri talenti. 

 

16 Un ulteriore elemento che caratterizza il territorio, è l’inefficienza delle amministrazioni lo-

cali che non riescono a fornire servizi adeguati alla cittadinanza e quindi anche alla scuola. 

Basti pensare al disservizio del trasporto pubblico che rende problematico a un numero cre-

scente di studenti che abitano lontano, di entrare in orario alla prima ora oppure di poter fre-

quentare la scuola di pomeriggio per attività extrascolastiche. Sulla questione la scuola ha un 

atteggiamento comprensivo e di tolleranza degli alunni che entrano in ritardo per abitare lon-

tano, seppur coinvolgendo le famiglie sulla questione e invitandole al rispetto degli orari di 

ingresso. 

 

1.2 Descrizione dell’istituto 

   

A partire dal 1° settembre 2014, a seguito di un'operazione di dimensionamento scolastico posta in 

essere dalla Provincia di Napoli, con nota AOOOODRCA 5090 DEL 18/07/2014, tra l'I.T.C. "Emilio 

Sereni" e il Liceo Artistico di Cardito, nasce l'Istituto Scolastico d'Istruzione Superiore "E. Sereni" 

Afragola-Cardito. Fin dalla sua costituzione l'Istituto ha offerto la possibilità di iscriversi a diversi 

percorsi di studio e formazione: -Settore Economico NATD121019 (Indirizzi: Amministrazione, Fi-

nanza e Marketing/ Sistemi informativi per l'azienda -Turismo); -Settore Tecnologico NATD121019 



(Indirizzo: Trasporti e Logistica- Conduzione del mezzo aereo); -Settore Professionale 

NARH121017 (Indirizzo: Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alberghiera); -Settore Liceo 

Artistico NASL12101A( Indirizzi: Arti Figurative - Architettura e AmbienteGrafica e Design). 

Risorse strumentali L'Istituto ha un sito web (http://www.isissereni-afragola-cardito.gov.it/). 

 Il plesso di Afragola, sede centrale, dispone di: 

 - cablaggio strutturato;  

- n.43 Aule, ogni aula con punto rete (le LIM costituiscono un forte impulso ad innovare la didattica, 

oltre a favorire la visione di filmati e l'accesso a materiali disponibili in rete);  

- n.1 Biblioteca; 

 - n.1 Laboratorio di chimica e fisica, modernamente attrezzato;  

- n.2 Laboratori di Informatica, ognuno con 15 postazioni PC collegate in rete didattica;  

- n.2 Laboratori di Economia Aziendale, ognuno con 15 postazioni PC collegate in rete didattica;  

- n.1 Laboratorio linguistico di tipo audio-attivo con 14 postazioni biposto; 

 - n.1 Laboratorio multimediale per gli studenti;  

- n.1 Aula 3.0, ambiente tecnologicamente elevato in cui sperimentare metodologie didattiche innovative; 

 - n.1 Palestra coperta.  

Il plesso di Cardito Liceo Artistico dispone di:  

- cablaggio strutturato, in corso di attivazione;  

- n. 19 Aule (quasi tutte le aule provviste di LIM fissa; per quelle sprovviste, una LIM mobile);  

- n. 1 Biblioteca con testi scolastici in uso per il comodato; 

- n. 1 Laboratorio multimediale – linguistico, con 20 postazioni PC biposto collegati in rete didattica; 

 - n. 1 Laboratorio Scientifico mobile, modernamente attrezzato; 

 - n. 1 Laboratorio di ceramica mobile;  

- n. 2 Laboratori di Modellato;  

- n. 2 Laboratori di Figura;  

- n.1 Laboratorio di Architettura. 

 

Tuttavia, sono da evidenziare le seguenti criticità:  

-entrambi i plessi non hanno ottenuto dagli Enti preposti le certificazioni per la sicurezza (agibilità e 

anti incendio) più volte richieste;  

-in merito alle risorse tecniche, in particolare per gli indirizzi Trasporto e Logistica e Enogastrono-

mico ad Afragola e Design a Cardito, sono necessari adeguati laboratori: attualmente per quanto 

riguarda gli ultimi due indirizzi si ricorre a strutture private esterne;  

http://www.isissereni-afragola-cardito.gov.it/


-in entrambi i plessi il numero di aule risulta insufficiente per il numero delle classi: la scuola, quindi, 

si vede costretta ad elaborare un quadro orario basato su turnazioni che affronti al meglio tale pro-

blematica;  

-in entrambi i plessi, in particolare a Cardito, la connessione ad Internet risulta lenta e insoddisfacente 

per carenze infrastrutturali; -in merito alle risorse economiche la scuola può fare affidamento su esi-

gui fondi del finanziamento amministrativo e sulla esigua contribuzione volontaria delle famiglie, le 

cui condizioni economiche non permettono un elevato contributo scolastico e ciò rappresenta un 

freno per l'ampliamento dell'offerta formativa. 

 

2. IL PROFILO CULTURALE DA PERSEGUIRE 

 

2.1 PECUP dell’indirizzo di studi 

 

Indirizzo Turismo  

L'indirizzo Turismo integra le competenze dell'ambito professionale specifico con quelle lingui-

stiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell'azienda e contribuire all'innova-

zione e al miglioramento dell'impresa turistica. Esso intende promuovere abilità e conoscenze 

specifiche nel campo dell'analisi dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, dei 

sistemi aziendali con l'attenzione alla valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio cultu-

rale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Particolare attenzione 

è rivolta alla formazione plurilinguistica: all'attuale corso linguistico di inglese e francese, si ag-

giungerà un secondo corso di turismo, che avrà come prima e seconda lingua l'inglese e il fran-

cese, integrando il tedesco come terza lingua.  

Il Diplomato nel Turismo integra le competenze dell'ambito professionale specifico con quelle 

linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia 

all'innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell'impresa turistica inserita 

nel contesto internazionale. È in grado di:  

- gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio;  



- collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l'immagine turistica del territorio e i piani 

di qualificazione per lo sviluppo dell'offerta integrata;   

- utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre ser-

vizi turistici anche innovativi;   

- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale;  

- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e com-

merciali.  

 



2.2 Quadro orario 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. IL CONSIGLIO DI CLASSE (CdC) 

3.1 Elenco dei docenti componenti il Consiglio di Classe 

 

MATERIA DOCENTE 3°anno  

(SI NO) 

4° anno 

(SI NO) 

5° anno  

(SI NO) 
Arte e Territorio C. M. NO NO SI 

Matematica F. M. NO NO SI 

Lingua Inglese D. C. SI SI SI 

Religione Cattolica D. A. P. SI SI SI 

Lingua Spagnola C. M. NO NO SI 

Lingua Francese M.M. SI SI SI 

Scienze Motorie M. A. SI SI SI 

Geografia N. A. M. NO NO SI 

Discipline Turisti-

che Aziendali 

D. C. P. NO NO SI 

Italiano-Storia O. M. SI SI SI 

Diritto e Legisla-

zione Turistica 

C. F. NO NO SI 

 

 

  



4. LA CLASSE 

 

4.1 Elenco degli alunni 

 

Numero Alunno  Docente referente 

1 omissis C. M. 

2 omissis C. M. 

3 omissis C. M. 

4 omissis D. C. 

5 omissis D. C. 

6 omissis D. C. 

7 omissis D. C. P. 

8 omissis D. C. P. 

9 omissis M.M. 

10 omissis M.M. 

11 omissis N.  A. M. 

12 omissis N.  A. M. 

13 omissis O. M. 

14 omissis O. M. 

 

 

 

4.2 Presentazione della classe 

 

La 5C Turismo è nata come classe numerosa e vivace. Dopo un primo anno burrascoso e conse-

guentemente superato dagli alunni più motivati, si è continuato, nelle classi successive con meno 

alunni e più tranquillità per lavorare. Le 14 ragazze che attualmente costituiscono la classe sono 

educate e rispettose del regolamento scolastico e degli insegnanti. 

In questo periodo di emergenza sanitaria si sono subito adattate alla nuova didattica, sono sempre 

state partecipi e hanno continuato a portare avanti i loro impegni didattici senza alcuna difficoltà. 



La nostra scuola, fortunatamente già dotata di piattaforma e account, ha facilitato in tal senso, note-

volmente, gli sforzi e i tentativi di tutti per impostare un’efficace didattica a distanza. Tutta la classe 

ha seguito le video lezioni e le attività da remoto attraverso la “classroom” di G-suite. 

Parte della classe, anche dopo il rientro a scuola (ad aprile inoltrato) nonostante il ripristino delle 

lezioni in presenza, ha dovuto, per motivi personali, rimanere a distanza e questo, in qualche modo, 

non sta giovando alla loro preparazione agli Esami di Stato. 

In classe non vi è alcuna competizione tra le ragazze: un buon gruppo di esse è studioso e consegue 

risultati apprezzabili, la restante parte ottiene risultati sufficienti ma in nessuno dei due gruppi si 

evidenzia spirito di collaborazione, voglia di confronto con le compagne e neanche con gli insegnanti 

che in ogni modo hanno cercato di trarre il meglio da ognuno di esse. 

Sono state seguite con continuità nel triennio dai professori di religione, italiano, storia, francese, 

inglese, scienze motorie e al terzo e quinto anno dallo stesso docente di matematica. In tre anni, tre 

diversi docenti per arte, mentre per spagnolo, economia, diritto e geografia i docenti sono cambiati 

al quinto anno. 

La classe inizialmente era composta da 15 alunne. Una di esse, Esposito Antonietta, non ha più fre-

quentato già da ottobre. 

Le ragazze non hanno potuto partecipare a tutte le attività di solito proposte per gli alunni dell’indi-

rizzo Turismo ovvero PON, attività di ASL all’estero, comunque, nei limiti di quanto la pandemia ha 

concesso, hanno mantenuto gli impegni senza mai dover essere sollecitate. 

 

4.3 Descrizione degli obiettivi raggiunti 

 

Per la descrizione degli obiettivi raggiunti si rimanda alle UdA svolte.  

Le schede delle UdA svolte, allegate a questo documento, indicano dettagliatamente gli obiettivi 

raggiunti declinati in competenze per Aree di indirizzo, professionali e di cittadinanza.  

4.4 Relazioni finali dei docenti 

 

La classe e i suoi elementi conoscitivi sono descritti tenuto conto delle relazioni finali dei docenti che 

sono allegate al presente documento.  

 



5. I PERCORSI SVOLTI 

5.1 Indicazioni relative alla DAD 

 

L’Istituto era già dotato di piattaforma e account, ciò ha facilitato notevolmente gli sforzi e i tentativi 

di tutti per impostare e sviluppare la didattica a distanza. Tutta la classe ha seguito le video lezioni e 

le attività sincrone e asincrone in remoto dalla “classroom” di G-suite.  

La sospensione delle attività didattiche per l’emergenza sanitaria ha inizialmente creato un senso di 

smarrimento che ha lasciato il posto immediatamente ai tentativi di organizzare la nuova forma di 

didattica a distanza. La nostra scuola, già dotata di Piattaforma G-suite ed account per tutto il perso-

nale e gli alunni, ha immediatamente dato indicazioni circa i mezzi da utilizzare, le app contenute 

nella piattaforma e le funzionalità del registro elettronico Argo da adoperare. Quasi tutti i docenti del 

Cdc sin da subito hanno utilizzato Meet per le video lezioni e Classroom per inviare materiale e 

raccogliere lavori e compiti assegnati. Laddove non fosse possibile attraverso questi strumenti si è 

utilizzata la bacheca di Argo. È stato pertanto creato un nuovo orario interno per evitare sovraccarico 

e sovrapposizioni. In tal modo i docenti hanno avuto la possibilità fin da subito di interagire con gli 

alunni che, salvo qualche rara eccezione, sono stati presenti, partecipi e precisi senza evidenziare 

particolari problemi “tecnici”.   

È comunque importante rilevare che la DAD, pur avendo contribuito in maniera determinante a man-

tenere costante il rapporto scuola-studente, non ha potuto e verosimilmente mai potrà in alcun modo 

sostituire la didattica in presenza, soprattutto in classi e situazioni così particolari quali una classe 

quinta che deve affrontare l’esame di Stato; possiamo quindi parlare di esito positivo ma solo relati-

vamente alla situazione emergenziale. 

5.2 Le unità di apprendimento (UdA) 

 

Le UdA, qui enumerate per titoli e discipline coinvolte, vengono allegate al documento. 



TITOLI UdA DISCIPLINE COIVOLTE 

 

Felicità e male di vivere nel percorso adolescenziale 

 

Italiano-Storia-Arte-Diritto-Lingua inglese-

Lingua Francese-Geografia-Cittadinanza 

Denuncia sociale e testimonianza civile. Il soggetto del No-

vecento in crisi. 

Italiano-Storia-Arte-Diritto-Lingua inglese-

Lingua Francese-Geografia-Cittadinanza 

Artistic movements in the world Inglese-Italiano 

“A proposito di turismo ” Inglese-Materie di indirizzo 

Tourism and marketing Inglese-Materie di indirizzo 

La percezione di sé ed il completamento delle capacità moto-

rie ed espressive 

Scienza motorie 

Lo sport, le regole e il fair play Scienze motorie 

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione, ambiente naturale Scienze motorie 

Com’è organizzato lo Stato italiano?  

Le istituzioni nazionali e locali 

Diritto-Italiano-Storia-Geografia 

Lo Stato e le Istituzioni internazionali Diritto-Italiano-Storia-Geografia 

La dimensione europea e internazionale del turismo Diritto-Italiano-Storia-Geografia 

L’organizzazione nazionale del turismo e la tutela dei beni cultu-

rali e ambientali – La tutela del consumatore e l’ e-commerce 

Diritto-Italiano-Storia-Geografia 

Il mondo dell’Arte Arte e territorio-Geografia-Italiano-Storia 

‘800 e ‘900  Arte e territorio-Geografia-Italiano-Storia 

Il patrimonio storico-artistico del territorio Arte e territorio-Geografia-Italiano-Storia 

Il Turismo nel mondo: “Turismo Ecosostenibile“ Geografia-Italiano-Storia-Diritto-Economia 

“Girando intorno al mondo” Geografia-Italiano-Storia-Diritto-Economia 

En el hotel Spagnolo-Italiano-Geografia-Arte 

Atenciòn al cliente Spagnolo-Italiano-Geografia-Arte 

Un recorrido por la ciudad Spagnolo-Italiano-Geografia-Arte 

La Morale Religiosa e l’agire umano. Principi di Etica Religione-Diritto 

On recommence…de la société française Francese  italiano storia diritto geografia 

“Pour devenir un professionnel du tourisme” Francese  italiano storia diritto geografia 

Le monde francophone es sa diversité Francese  italiano storia diritto geografia 

Il mercato turistico nel terzo millennio-Il business plan 

La programmazione aziendale 

Discipline turistiche aziendali-Lingua in-

glese 

IL budget delle imprese turistiche -Il piano di marketing Discipline turistiche aziendali-Lingua in-

glese 

Il marketing territoriale 
Discipline turistiche aziendali-Lingua in-

glese 

Recupero e potenziamento  Matematica-italiano-informatica  

 

I vasi di cristallo 

 

Matematica-italiano 

Il passito di Sicilia 

 

Matematica-italiano 



5.3 Percorsi PCTO 

 

I percorsi PCTO attuati per questa classe sono risultati altamente formativi. I ragazzi hanno mostrato 

sempre un’attenta partecipazione e notevole impegno. Ciò è scaturito dalla diversificazione delle at-

tività e dagli obiettivi che risultavano estremamente concreti rispetto al futuro. 

Si rimanda ai prospetti allegati la descrizione dei percorsi e alle relazioni sulla classe la reale ricaduta 

delle attività.  

 

5.4 Percorsi interdisciplinari 

Tutti gli studenti hanno seguito percorsi didattici tematici interdisciplinari relativi a: 

• I diritti delle donne 

• Il viaggio 

• Il lavoro 

• Sviluppo sostenibile 

• Alimentazione e salute 

• L’alimentazione 

 

5.5   Educazione civica 

Il consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della O.M. 53 del 3 marzo 

2021, l’Unità di Apprendimento.” “Avvicinamento responsabile e consapevole degli studenti al 

mondo del lavoro” svolta durante l’anno scolastico, per l’acquisizione delle competenze di Educa-

zione Civica. Questa UDA è stata svolta da tutti i docenti del Cdc e viene anche allegata al presente 

Documento. 

 

 

 

                                                                                                     

5.6 Percorsi di recupero e/o di potenziamento 

 

I risultati sono stati valutati e verbalizzati negli incontri programmati. I percorsi di recupero e poten-

ziamento sono stati attuati, così come deciso in Consiglio, durante l’attività didattica. 



5.7 Percorsi di insegnamento di una disciplina con metodologia CLIL 

 

Non è stata individuata alcuna disciplina con metodolologia CLIL. 

 

5.8 Percorsi per alunni BES 

 

Non ci sono alunni BES. 

 

 

6. Le indicazioni per l’Esame di Stato 

 

6.1 Testi nell’ambito dell’insegnamento di Italiano 

 

Elenco dei testi trattati.  

o L’Infinito (G. Leopardi) 

o I Malavoglia cap. 1 (G. Verga) 

o Il Lampo (G. Pascoli) 

o X Agosto (G. Pascoli) 

o Il Piacere cap. 1 (G. D’Annunzio) 

o Il Piacere cap. 2 (G. D’Annunzio) 

o Il fumo – da La Coscienza di Zeno -  (I. Svevo) 

o La morte di mio padre – da La Coscienza di Zeno – (I. Svevo) 

o La costruzione della nuova… (L. Pirandello) 

o Ulisse (U. Saba) 

o Soldati (G. Ungaretti) 

o Veglia (G. Ungaretti) 

o La madre (G. Ungaretti) 

I testi vengono allegati in fotocopia. 

 



6.2 Argomenti assegnati per l’elaborato agli alunni della classe 

Numero Alunno Argomento Assegnato 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

Sulla base dell’argomento assegnato l’alunno predispone un elaborato. Per valutare tale elaborato si 

utilizzano apposite rubriche di valutazione.  

6.3 Indicazioni per prove equipollenti / differenziate 

 Non sono previste prove equipollenti. 



7. ALLEGATI

• Le relazioni finali dei docenti;

• Le Uda svolte con indicazione delle competenze raggiunte;

• Percorsi PCTO;

• Elenco dei percorsi tematici interdisciplinari

• Griglia Ministeriale di Valutazione del Colloquio;

• Verbale del Consiglio di Classe dello scrutinio finale;

• Altri documenti: UdA di Educazione Civica e Lavori realizzati dagli alunni.




